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CONS1AM

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 25 luglio 2002 la Commissione ha consultato il Parlamento, in conformità 
della dichiarazione1 adottata nel quadro della procedura di concertazione prima dell'adozione 
del regolamento finanziario e concernente l'articolo 183 del regolamento stesso, sul progetto 
di regolamento della Commissione recante modalità d'esecuzione del regolamento (CE, 
Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al 
bilancio generale delle Comunità europee (SEC(2002) 835 – 2002/0901 (CNS)).

Nella seduta del 5 settembre 2002 il Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito 
tale proposta alla commissione per il controllo dei bilanci per l'esame di merito e, per parere, 
alla commissione per i bilanci (C5-0399/2002).

Nella riunione del 2 settembre 2002 la commissione per il controllo dei bilanci aveva 
nominato relatore Michiel van Hulten.

Nella riunione del 30 settembre 2002 ha esaminato la proposta della Commissione e il 
progetto di relazione.

In quest'ultima riunione ha approvato il progetto di risoluzione legislativa con 11 voti 
favorevoli e 3 contrari.

Erano presenti al momento della votazione Diemut R. Theato (presidente), Herbert Bösch 
(primo vicepresidente), Paulo Casaca (secondo vicepresidente), Freddy Blak (terzo 
vicepresidente), Michiel van Hulten (relatore), Generoso Andria, María Antonia Avilés Perea, 
Juan José Bayona de Perogordo, Mogens N.J. Camre, Christopher Heaton-Harris, Helmut 
Kuhne, Eluned Morgan, Jan Mulder (in sostituzione di Antonio Di Pietro), Ole Sørensen, Bart 
Staes, Gabriele Stauner e Rijk van Dam (in sostituzione di Jeffrey William Titford).

La commissione per i bilanci ha deciso il 28 agosto 2002 di non esprimere parere.

La relazione è stata depositata il 2 ottobre 2002.

Il termine per la presentazione di emendamenti sarà indicato nel progetto di ordine del giorno 
della tornata nel corso della quale la relazione sarà esaminata.

1 Documento del Consiglio 10003/02 add. 1.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento sul progetto di regolamento della Commissione 
recante modalità d'esecuzione del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del 
Consiglio che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle 
Comunità europee (SEC(2002) 835 – C5-0399/2002 – 2002/0901(CNS))

(Procedura di consultazione)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione (SEC(2002) 8351),

– consultato dalla Commissione in conformità della dichiarazione2 adottata nel quadro della 
procedura di concertazione prima dell'adozione del regolamento finanziario e concernente 
l'articolo 183 del regolamento stesso (C5-0399/2002),

– visto l'articolo 67 del regolamento,

– vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A5-0325/2001),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. invita la Commissione a modificare di conseguenza il suo progetto di regolamento;

3. chiede di essere nuovamente consultato qualora la Commissione intenda modificare 
sostanzialmente il testo approvato dal Parlamento;

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Articolo 16

1. Il calcolo delle percentuali di cui 
all'articolo 23, paragrafo 1, primo comma, 
lettere b) e c) del regolamento finanziario è 
effettuato al momento della domanda di 
storno.

1. Il calcolo delle percentuali di cui 
all'articolo 22, paragrafo 1, e all'articolo 
23, paragrafo 1, primo comma, lettere b) e 
c) del regolamento finanziario è effettuato 
al momento della domanda di storno.

2. Per il limite di cui all'articolo 23, 
paragrafo 1, primo comma, lettere b) e c) 
del regolamento finanziario, si considera la 
somma degli storni da effettuare sulla linea 

2. Per il limite di cui all'articolo 22, 
paragrafo 1, e all'articolo 23, paragrafo 1, 
primo comma, lettere b) e c) del 
regolamento finanziario, si considera la 

1  Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
2  Documento del Consiglio 10003/02 add. 1.
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a partire dalla quale si procede allo storno, 
il cui importo è modificato per tener conto 
degli storni precedenti.

somma degli storni da effettuare sulla linea 
a partire dalla quale si procede allo storno, 
il cui importo è modificato per tener conto 
degli storni precedenti.

Motivazione

L'articolo 16 stabilisce le norme relative agli storni di cui all'articolo 23 del regolamento 
finanziario, ma non contiene indicazioni per quanto riguarda quelli di cui all'articolo 22. Si 
propone pertanto di completare l'articolo 16 inserendo un riferimento all'articolo 22 del 
regolamento finanziario.

Emendamento 2
Articolo 26, alinea

Gli stanziamenti amministrativi sono 
oggetto di rubriche distinte, per titolo, a 
seconda della seguente classificazione:

Quando lo stato delle spese di una sezione 
del bilancio è presentato secondo una 
nomenclatura che comporta una 
classificazione per destinazione, gli 
stanziamenti amministrativi sono oggetto 
di rubriche distinte, per titolo, a seconda 
della seguente classificazione:

Motivazione

L'articolo 26 è stato concepito per una nomenclatura classificata per destinazione, ossia 
stabilita sulla base di un bilancio per attività (activity based budgeting).

L'articolo 41, paragrafo 1, del regolamento finanziario continua ad autorizzare una 
nomenclatura che comporta una classificazione secondo natura per le altre istituzioni il cui 
bilancio non comprende stanziamenti d'intervento.

Emendamento 3
Articolo 32, prima del paragrafo 1, paragrafo – 1 (nuovo)

- 1. Vi è conflitto d'interessi quando 
l'esercizio imparziale e obiettivo delle 
funzioni di un soggetto implicato 
nell'esecuzione del bilancio o di un revisore 
interno è compromesso da motivi familiari, 
affettivi, da affinità politica o nazionale, da 
interesse economico o da qualsiasi altra 
comunanza di interessi con il beneficiario.

Motivazione

La definizione di conflitto di interessi data all'articolo 52, paragrafo 2 del regolamento 
finanziario dovrebbe essere qui riprodotta per garantire la coerenza fra i due documenti.
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Emendamento 4
Articolo 43, comma 1 bis (nuovo)

L'istituzione informa l'autorità di bilancio 
ogni qualvolta un ordinatore delegato di 
grado A1 assume le sue funzioni per la 
prima volta, assume nuove funzioni o 
cessa di svolgere le proprie funzioni.

Motivazione

L'autorità di bilancio dovrebbe essere informata ogni qualvolta un Direttore generale viene 
nominato, trasferito, sospeso dal servizio ovvero cessa di svolgere le proprie funzioni, onde 
evitare episodi di cattiva comunicazione come quelli verificatisi negli ultimi mesi.

Emendamento 5
Articolo 46, comma 2 bis (nuovo)

Ogni istituzione stabilisce norme minime 
per la conservazione dei documenti di 
supporto e mette a disposizione 
dell'ordinatore le strutture necessarie a tal 
fine.

Motivazione

L'emendamento si spiega da sé.

Emendamento 6
Articolo 49, comma 1 bis (nuovo)

Per quanto concerne la sintesi delle 
relazioni annuali di attività dell'anno 
precedente di cui all'articolo 60, 
paragrafo 7, del regolamento finanziario, 
il termine "Commissione" e l'obbligo di 
trasmettere una sintesi all'autorità di 
bilancio si intendono riferiti, mutatis 
mutandis, alle altre istituzioni.
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Motivazione

Ai sensi dell'articolo 60, paragrafo 7, del regolamento finanziario (ultima frase) "la 
Commissione trasmette all'autorità di bilancio, entro il 15 giugno di ogni anno, una sintesi 
delle relazioni annuali di attività dell'anno precedente". Alla luce delle responsabilità del 
Parlamento in materia di discarico, l'obbligo di presentare detta sintesi dovrebbe applicarsi 
anche alle altre istituzioni.

Emendamento 7
Articolo 50

L'ordinatore delegato trasmette al 
contabile, nel rispetto delle norme da questi 
adottate, le informazioni finanziarie e di 
gestione necessarie all'espletamento delle 
sue funzioni.

1. L'ordinatore delegato trasmette al 
contabile, nel rispetto delle norme da questi 
adottate, le informazioni finanziarie e di 
gestione necessarie all'espletamento delle 
sue funzioni.
2. In relazione a un pagamento mediante 
bonifico, gli ordinatori non possono 
impegnare la propria istituzione nei 
confronti di un terzo se quest'ultimo non 
fornisce la documentazione necessaria 
per la sua iscrizione nello schedario.
3. Gli ordinatori verificano se le 
coordinate bancarie comunicate dal 
beneficiario sono valide al momento della 
costituzione di ciascun ordine di 
pagamento.

Motivazione

Sarebbe più opportuno che i due commi relativi ai compiti dell'ordinatore attualmente 
figuranti all'articolo 61 siano inseriti nella sezione relativa all'ordinatore stesso, nella 
fattispecie all'articolo 50.

Emendamento 8
Articolo 51

Gli ordinatori delegati registrano, per 
ciascun esercizio, gli appalti che sono 
oggetto di procedure negoziate ai sensi 
degli articoli 124, 125, 240, 242, 244 e 
245. Se la proporzione di procedure 
negoziate rispetto al numero di appalti 
aggiudicati dal medesimo ordinatore 
delegato aumenta sensibilmente rispetto 
agli esercizi precedenti, o se questa 
proporzione è notevolmente più elevata 

Gli ordinatori delegati registrano, per 
ciascun esercizio, gli appalti che sono 
oggetto di procedure negoziate ai sensi 
degli articoli 124, 125, 240, 242, 244 e 
245. Se la proporzione di procedure 
negoziate rispetto al numero di appalti 
aggiudicati dal medesimo ordinatore 
delegato aumenta sensibilmente rispetto 
agli esercizi precedenti, o se questa 
proporzione è notevolmente più elevata 
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della media registrata al livello 
dell'istituzione, l'ordinatore competente 
riferisce alla suddetta istituzione, 
esponendo le misure eventualmente 
adottate per invertire tale tendenza. 
L'istituzione presenta una relazione 
all'autorità competente per il discarico.

della media registrata al livello 
dell'istituzione, l'ordinatore competente 
riferisce alla suddetta istituzione, 
esponendo le misure eventualmente 
adottate per invertire tale tendenza. 
L'istituzione presenta all'autorità 
competente per il discarico una relazione 
che viene allegata alla sintesi delle 
relazioni annuali di attività dell'anno 
precedente di cui all'articolo 60, 
paragrafo 7, del regolamento finanziario.

Motivazione

Anziché prevedere che le singole relazioni siano trasmesse separatamente, sarebbe opportuno 
sottoporre al Parlamento un insieme coerente di relazioni, così che esso possa acquisire una 
visione il più possibile completa della situazione all'interno dell'istituzione interessata.

Emendamento 9
Articolo 52

Il contabile è nominato da ogni istituzione 
fra i funzionari soggetti allo statuto dei 
funzionari delle Comunità europee.

Il contabile è nominato da ogni istituzione 
quale funzionario soggetto allo statuto dei 
funzionari delle Comunità europee.

Il contabile deve essere scelto 
dall'istituzione, in base alla sua competenza 
specifica comprovata da titoli o da 
un'esperienza professionale equipollente.

Il contabile deve essere scelto 
dall'istituzione, in base alla sua competenza 
specifica comprovata da titoli o da 
un'esperienza professionale equipollente.
Nella Gazzetta ufficiale delle Comunità 
europee viene pubblicato un invito a 
presentare candidature al fine di stilare 
un elenco di candidati adeguatamente 
qualificati che viene sottoposto per 
consultazione alla Corte dei conti.
L'istituzione informa l'autorità di bilancio 
della nomina.

Emendamento 10
Articolo 53, paragrafo 4 bis (nuovo)

4 bis. Ogni qual volta il contabile cessa 
dal servizio, l'istituzione presenta 
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all'autorità competente per il discarico 
una relazione che espone le ragioni della 
cessazione dal servizio e conferma 
l'accettazione della situazione contabile 
provvisoria o dei conti provvisori da parte 
del nuovo contabile, indicando se del caso 
le riserve formulate da quest'ultimo.

Motivazione

L'emendamento si spiega da sé.

Emendamento 11
Articolo 56, paragrafo 1

1. Il contabile può, per le esigenze della 
gestione della tesoreria, aprire o fare 
aprire, presso gli organismi finanziari o le 
banche centrali nazionali, conti in nome 
dell'istituzione. Può, in casi debitamente 
giustificati, aprire conti in moneta diversa 
dall'euro.

1. Ogni istituzione designa con norme 
interne la persona abilitata a procedere 
all'apertura e alla chiusura, presso gli 
organismi finanziari o le banche centrali 
nazionali, di conti in nome dell'istituzione. 
La persona suddetta può, in casi 
debitamente giustificati, aprire conti in 
moneta diversa dall'euro.
L'apertura o la chiusura di conti bancari 
avviene con l'approvazione del contabile.

Motivazione

Sembra preferibile che l'apertura o la chiusura di un conto bancario in nome dell'istituzione 
sia soggetta all'approvazione di due persone diverse. Ciò corrisponde peraltro al testo 
dell'attuale articolo 24 delle norme interne del PE.

Emendamento 12
Articolo 61, paragrafo 2

2. In relazione a un pagamento mediante 
bonifico, gli ordinatori non possono 
impegnare la propria istituzione nei 
confronti di un terzo se quest'ultimo non 
fornisce la documentazione necessaria 
per la sua iscrizione nello schedario.
Gli ordinatori verificano se le coordinate 
bancarie comunicate dal beneficiario 
sono valide al momento della costituzione 
di ciascun ordine di pagamento.
Nell'ambito degli aiuti di preadesione, gli 2. Nell'ambito degli aiuti di preadesione, 
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impegni specifici possono essere conclusi 
con le autorità pubbliche nei paesi 
candidati all'adesione all'Unione europea, 
senza iscrizione preliminare nello 
schedario terzi. In tal caso, l'ordinatore si 
adopera affinché l'iscrizione avvenga il più 
rapidamente possibile. Le disposizioni 
della convenzione prevedono che la 
comunicazione delle coordinate bancarie 
del beneficiario alla Commissione sia una 
condizione essenziale ai fini del primo 
pagamento.

gli impegni specifici possono essere 
conclusi con le autorità pubbliche nei paesi 
candidati all'adesione all'Unione europea, 
senza iscrizione preliminare nello 
schedario terzi. In tal caso, l'ordinatore si 
adopera affinché l'iscrizione avvenga il più 
rapidamente possibile. Le disposizioni 
della convenzione prevedono che la 
comunicazione delle coordinate bancarie 
del beneficiario alla Commissione sia una 
condizione essenziale ai fini del primo 
pagamento.

Motivazione

Cfr. l'emendamento 50.

Emendamento 13
Articolo 65

Gli amministratori degli anticipi sono scelti 
fra gli agenti soggetti allo statuto, di 
categoria A o B o, in caso di necessità, fra 
gli agenti soggetti al regime applicabile 
agli altri agenti, di livello corrispondente a 
tali categorie. Detti agenti sono scelti in 
base alle loro conoscenze, attitudine e 
competenze particolari comprovate da 
titolo o da idonea esperienza professionale.

Gli amministratori degli anticipi sono scelti 
fra gli agenti di categoria A o B o fra altri 
agenti adeguatamente qualificati soggetti 
allo statuto o, in caso di necessità, fra gli 
agenti soggetti al regime applicabile agli 
altri agenti, di livello corrispondente a tali 
categorie. Detti agenti sono scelti in base 
alle loro conoscenze, attitudine e 
competenze particolari comprovate da 
titolo o da idonea esperienza professionale.

Motivazione

Per ragioni pratiche l'amministrazione del PE designa a volte come amministratori degli 
anticipi funzionari di categoria C. Ciò non ha mai creato problemi, e gli amministratori degli 
anticipi assolvono correttamente le loro funzioni. Per evitare inutili inconvenienti, si propone 
di aggiungere la possibilità di scegliere tali amministratori nella categoria C.

Emendamento 14
Articolo 72, paragrafo 1, comma 1

1. L'istanza di cui all'articolo 66, paragrafo 
4 del regolamento finanziario può essere 
adita ai fini di un parere dall'autorità che ha 
il potere di nomina (AIPN) o, a seconda dei 
casi, dall'autorità abilitata a  stipulare i 
contratti d'impegno (AHCC) nei casi di 

1. L'istanza di cui all'articolo 66, paragrafo 
4 del regolamento finanziario è adita ai fini 
di un parere dall'autorità che ha il potere di 
nomina (AIPN) o, a seconda dei casi, 
dall'autorità abilitata a  stipulare i contratti 
d'impegno (AHCC) nei casi di irregolarità 
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irregolarità finanziarie di cui all'articolo 71. finanziarie di cui all'articolo 71.

Motivazione

È importante che tale istanza possa avere l'opportunità di valutare tutti i presunti casi di 
irregolarità finanziaria.

Emendamento 15
Articolo 72, paragrafo 2

2. Ogni istituzione precisa, in funzione 
della proprie modalità di organizzazione 
interna la composizione dell'istanza 
specializzata di cui all'articolo 66, 
paragrafo 4 del regolamento finanziario, 
nonché le modalità del suo funzionamento.

2. Ogni istituzione precisa, in funzione 
della proprie modalità di organizzazione 
interna, la composizione dell'istanza 
specializzata di cui all'articolo 66, 
paragrafo 4 del regolamento finanziario, 
nonché le modalità del suo funzionamento, 
fermo restando, tuttavia, che in ciascuna 
istituzione faccia parte dell'istanza un 
esperto esterno in possesso delle pertinenti 
qualifiche.

Motivazione

Il parere imparziale di un membro esterno tornerebbe a vantaggio delle deliberazioni 
dell'istanza specializzata.

Emendamento 16
Articolo 83, paragrafo 2

2. Il tasso d'interesse per i crediti non 
rimborsati alla data di scadenza è il tasso 
applicato dalla Banca centrale europea alle 
sue operazioni principali di 
rifinanziamento quale pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, 
serie C, il primo giorno lavorativo del mese 
di scadenza, aumentato di:

2. Il tasso d'interesse per i crediti non 
rimborsati alla data di scadenza è il tasso 
applicato dalla Banca centrale europea alle 
sue operazioni principali di 
rifinanziamento quale pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, 
serie C, il primo giorno lavorativo del mese 
di scadenza, aumentato di:

a) sette punti percentuali quando il credito 
ha per fatto generatore l'aggiudicazione di 
appalti pubblici di forniture e di servizi di 
cui al titolo V;

a) sette punti percentuali quando il credito 
ha per fatto generatore l'aggiudicazione di 
appalti pubblici di forniture e di servizi di 
cui al titolo V;

b) tre punti e mezzo percentuali in tutti gli 
altri casi.

b) tre punti e mezzo percentuali in tutti gli 
altri casi.
Nel caso di transazioni commerciali ai 
sensi della direttiva 2000/35/CE si 
applicano tuttavia i termini della direttiva 
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stessa.

Emendamento 17
Articolo 84, paragrafo 3 bis (nuovo)

3 bis. Alla sintesi delle relazioni annuali 
che ciascuna istituzione trasmette 
all'autorità di bilancio a norma 
dell'articolo 60, paragrafo 7, del 
regolamento finanziario è allegata una 
relazione sulle rinunce al recupero di 
crediti accertati al di sopra della soglia di 
100 000 euro.

Motivazione

La rinuncia a recuperare un credito sarà di competenza dell'ordinatore, ma sulla base di 
criteri piuttosto soggettivi. Di qui la necessità di introdurre l'obbligo di riferire in merito.

Emendamento 18
Articolo 103, paragrafo 1 bis (nuovo)

1 bis. Nel caso di transazioni commerciali 
ai sensi della direttiva 2000/35/CE il 
periodo di cui al paragrafo 1 sarà di 30 
giorni, a meno che il contratto o la 
convenzione non specifichi altrimenti.

Motivazione

Occorre operare una distinzione fra semplici transazioni commerciali come l'acquisto di 
beni, che sono coperte dalla direttiva 2000/35/CE, e pagamenti risultanti da contratti o 
convenzioni più complesse.

Emendamento 19
Articolo 106

1. Ciascuna istituzione designa il proprio 
revisore interno secondo modalità adeguate 
alle sue specificità ed alle sue esigenze.

1. Il revisore interno è nominato a seguito 
della pubblicazione di un avviso di posto 
vacante nella Gazzetta ufficiale delle 
Comunità europee ed è soggetto, dal 
momento della nomina, allo statuto dei 
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funzionari delle Comunità europee.
Ciascuna istituzione designa il proprio 
revisore interno secondo modalità adeguate 
alle sue specificità ed alle sue esigenze. 
L'istituzione informa l'autorità di bilancio 
della nomina.

2. Ciascuna istituzione definisce secondo la 
propria specificità e le proprie esigenze il 
campo della missione del revisore interno, 
e stabilisce in dettaglio gli obiettivi e le 
procedure dell'esercizio della funzione di 
revisione contabile interna, nel rispetto 
delle norme internazionali in vigore in 
materia di revisione contabile interna.

2. Ciascuna istituzione definisce secondo la 
propria specificità e le proprie esigenze il 
campo della missione del revisore interno, 
e stabilisce in dettaglio gli obiettivi e le 
procedure dell'esercizio della funzione di 
revisione contabile interna, nel rispetto 
delle norme internazionali in vigore in 
materia di revisione contabile interna. La 
Corte dei conti può essere invitata a 
esprimere parere.

3. L'istituzione può designare come 
revisore interno in base alle competenze 
particolari un funzionario o altro agente 
soggetto allo statuto scelto fra i cittadini 
degli Stati membri.

3. Il revisore interno è scelto 
dall'istituzione sulla base delle sue 
competenze particolari, quali attestate da 
diplomi o da un'esperienza professionale 
equivalente e da referenze scritte di 
precedenti datori di lavoro.

4. Quando più istituzioni degnano un 
medesimo revisore interno, esse adottano 
tutte le disposizioni necessarie affinché la 
sua responsabilità possa essere messa in 
causa alle condizioni di cui all'articolo 112.

4. Quando più istituzioni degnano un 
medesimo revisore interno, esse adottano 
tutte le disposizioni necessarie affinché la 
sua responsabilità possa essere messa in 
causa alle condizioni di cui all'articolo 112.
4 bis. Ogni qual volta un revisore interno 
cessa dal servizio, l'istituzione presenta 
all'autorità competente per il discarico 
una relazione che espone le ragioni della 
cessazione dal servizio.

Motivazione

È importante chiarire che il revisore interno può essere scelto dall'interno o dall'esterno 
dell'istituzione e che il background professionale della persona nominata deve essere 
accuratamente verificato. L'autorità di bilancio deve essere pienamente informata di 
qualunque decisione di nomina o rimozione dall'incarico di un revisore interno.

Emendamento 20
Titolo V, Capo 1, Sezione 1, articolo 113 bis (nuovo) (da inserire prima dell'articolo 114)

Articolo 113 bis
Le procedure di aggiudicazione degli 
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appalti hanno il fine di soddisfare alle 
migliori condizioni possibili le esigenze 
delle istituzioni europee, nel rispetto del 
principio di parità d'accesso alle 
commesse pubbliche, nonché dei principi 
di trasparenza e di non discriminazione 
che ne derivano.

Motivazione

Una simile precisazione consentirebbe più facilmente agli ordinatori e al Servizio giuridico di 
ricorrere a un'interpretazione "teleologica", anziché rimanere imprigionati in considerazioni 
formali.

Emendamento 21
Articolo 114, paragrafo 7, comma 1 bis (nuovo)

Ogni istituzione adotta meccanismi atti a 
garantire che vi sia un adeguato 
coordinamento fra i servizi e che le norme 
contenute nel presente titolo siano 
applicate in modo coerente.

Motivazione

L'emendamento si spiega da sé.

Emendamento 22
Articolo 115, paragrafo 1, comma 4 bis (nuovo)

Nel caso di contratti quadro multipli per 
servizi di traduzione, previo annuncio nel 
bando di gara, nel capitolato d'oneri e nel 
contratto quadro, dell'intenzione di 
ricorrere a un simile sistema, nonché 
previa descrizione dettagliata, nel 
capitolato d'oneri e nel contratto quadro, 
del sistema da porre in atto, 
l'amministrazione aggiudicatrice può, 
nella gestione degli appalti, applicare un 
sistema di valutazione continua della 
qualità del servizio effettivamente offerto 
nell'arco del periodo coperto dal 
contratto, adeguando la graduatoria dei 
contraenti in modo che essa rispecchi la 
loro effettiva qualità.
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Motivazione

La conclusione di contratti quadro multipli per i servizi di traduzione è pienamente 
giustificata alla luce dell'impossibilità di determinare, al momento della stipula del contratto, 
aspetti che non vadano oltre quelli più generali del servizio richiesto (stante l'impossibilità di 
specificare, in particolare, volumi e scadenze) e l'urgenza con cui il servizio è richiesto, che 
nel caso dei contratti quadro multipli per i servizi di traduzione non costituiscono 
un'eccezione, ma sono considerate la norma. Inoltre, nel caso dei bandi di gara per i servizi 
di traduzione non vi è alcun obbligo per l'amministrazione aggiudicatrice di fissare un 
numero massimo di potenziali contraenti.

Emendamento 23
Articolo 117, paragrafo 2

2. Per gli appalti immobiliari, l'elenco dei 
contraenti è oggetto di una pubblicazione 
annuale specifica.

2. Per gli appalti immobiliari, l'elenco dei 
contraenti è oggetto di una pubblicazione 
annuale specifica allegata alla sintesi delle 
relazioni annuali che ciascuna istituzione 
trasmette all'autorità di bilancio a norma 
dell'articolo 60, paragrafo 7, del 
regolamento finanziario.

Motivazione

L'obiettivo dovrebbe essere quello di disporre per quanto possibile di un insieme coerente di 
relazioni.

Emendamento 24
Articolo 132, paragrafo 2 bis (nuovo)

2 bis. I documenti di cui ai paragrafi 1 e 2 
riguarderanno le persone giuridiche e/o 
fisiche, ivi compresi, ove opportuno, 
qualora l'istituzione lo ritenga necessario, 
i dirigenti d'azienda o qualunque persona 
che abbia un potere di rappresentanza, 
decisione o controllo del candidato o 
dell'offerente.
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Motivazione

Nel caso di società o di altri enti che abbiano personalità giuridica, le verifiche possono 
riguardare anche i quadri superiori, come i dirigenti, onde evitare che la decisione di 
escludere un'impresa dalla partecipazione ad una gara d'appalto venga elusa mediante la 
creazione di una nuova impresa.

Emendamento 25
Articolo 144, paragrafo 3, comma 2

Tuttavia, per quanto riguarda i documenti 
giustificativi che permettono di verificare 
se i candidati o gli offerenti soddisfano i 
criteri di selezione, il comitato di 
valutazione può invitare il candidato o 
l'offerente a completare o chiarire i 
documenti giustificativi presentati entro un 
termine che esso stesso stabilisce.

Tuttavia, per quanto riguarda i documenti 
giustificativi che permettono di verificare 
se i candidati o gli offerenti soddisfano i 
criteri di selezione e/o di esclusione, il 
comitato di valutazione può invitare il 
candidato o l'offerente a completare o 
chiarire i documenti giustificativi 
presentati entro un termine che esso stesso 
stabilisce.

Motivazione

Dal momento che l'autorità aggiudicatrice può chiedere agli offerenti di completare o 
chiarire i documenti giustificativi da essi presentati, essa deve avere tale facoltà anche per 
quanto riguarda le condizioni di esclusione. Tale indicazione permetterebbe di ridurre il 
numero di procedure dichiarate infruttuose ovvero di eliminare talune offerte per ragioni 
puramente formali.

Emendamento 26
Articolo 152

Ai fini del calcolo delle soglie di cui 
all'articolo 105 del regolamento 
finanziario, è considerato amministrazione 
aggiudicatrice ogni ordinatore delegato o 
sottodelegato nell'ambito di ciascuna 
istituzione.

Ai fini del calcolo delle soglie di cui 
all'articolo 105 del regolamento 
finanziario, spetta all'ordinatore delegato 
o sottodelegato nell'ambito di ciascuna 
istituzione valutare, ai fini della loro 
pubblicazione, gli appalti che prevede di 
concludere nell'esercizio interessato.

Motivazione

Cfr. l'articolo 114, paragrafo 7.
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Emendamento 27
Articolo 206, paragrafo 1

1. La contabilità è tenuta per mezzo di uno 
o più software informatici.

1. La contabilità è tenuta per mezzo di un 
sistema informatico integrato.

Motivazione

Un sistema integrato aumenterà l'affidabilità della contabilità.

Emendamento 28
Articolo 206, paragrafo 2, commi 3 bis e 3 ter (nuovi)

L'accesso ai sistemi e sottosistemi 
informatici contenenti la contabilità è 
limitato ai nominativi inseriti nell'elenco 
di utenti abilitati tenuto dall'istituzione.
Viene conservata una pista di controllo di 
tutte le modifiche apportate ai sistemi e 
sottosistemi informatici che indichi 
dettagliatamente la natura delle modifiche 
e il loro autore.

Motivazione

Occorre disciplinare rigorosamente il numero di persone abilitate a inserire e modificare i 
dati contabili.

Emendamento 29
Articolo 223

I funzionari o agenti delle istituzioni e 
degli organismi di cui all'articolo 190 del 
regolamento finanziario non possono 
essere acquirenti dei beni rivenduti dalle 
istituzioni ed organismi, tranne quando tali 
beni sono rivenduti mediante procedura di 
aggiudicazione pubblica.

I membri, funzionari o agenti delle 
istituzioni e degli organismi di cui 
all'articolo 185 del regolamento 
finanziario, così come i dipendenti di 
società che hanno stipulato contratti con 
le istituzioni e operano intra muros, non 
possono essere acquirenti dei beni 
rivenduti dalle istituzioni ed organismi, 
tranne quando tali beni sono rivenduti 
mediante procedura di aggiudicazione 
pubblica.
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Motivazione

Si tratta di ampliare il campo d'applicazione dell'articolo 223 per includervi altre categorie 
di persone.

Emendamento 30
Articolo 255, comma 1, lettera c)

c) l'Ufficio assunzioni. c) l'Ufficio di selezione del personale delle 
Comunità europee.

Motivazione

Su richiesta del Parlamento europeo, all'atto dell'adozione della pertinente decisione il nome 
del nuovo ufficio era stato modificato in "Ufficio di selezione del personale delle Comunità 
europee".

Emendamento 31
Articolo 263, paragrafo 2 bis (nuovo)

2 bis. Sino al momento della sua 
liquidazione, il conto di garanzia è 
accreditato di un interesse annuo pari alla 
media annua dei tassi mensili applicati 
dalla Banca centrale europea alle sue 
principali operazioni di rifinanziamento 
in euro.

Motivazione

Sembra illogico che i conti di garanzia siano bloccati per un periodo che in taluni casi può 
arrivare sino a 18 mesi senza che venga accreditato alcun interesse.

Le disposizioni concernenti le modalità di esecuzione del regolamento finanziario attualmente 
in vigore prevedono peraltro il pagamento di tale interesse (articolo 32).


